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REGIONE CALABRIA

AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE

VIBO VALENTIA

U.O. GARE E CONTRATTI

TEL. 0963\962601- 962602- FAX 0963\962601 - 962605 –

E- mail: gareecontratti@asl8vv.it


 CAPITOLATO SPECIALE
=====================
CAPITOLATO SPECIALE PER IL SERVIZIO RACCOLTA, CONFERIMENTO E SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SANITARI SOLIDI E LIQUIDI, PERICOLOSI E NON PERICOLOSI PRODOTTI IN TUTTE LE STRUTTURE SANITARIE DELL’AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE DI VIBO VALENTIA. 
Gara n° 2831374 - Codice CIG:  2780505150

ART.1
Oggetto dell’appalto

Il presente capitolato disciplina il “Servizio di raccolta, stoccaggio temporaneo, trasporto, trattamento, smaltimento e/o recupero dei rifiuti sanitari” provenienti dai presidi sanitari dell’Azienda Sanitaria di Vibo Valentia: P.O. Vibo Valentia, P.O. Serra San Bruno. P.O. Tropea, Struttura Sanitaria Soriano, Struttura Sanitaria Pizzo, Struttura Sanitaria Nicotera e in tutte le altre sedi dell’ASP di Vibo Valentia (come da successivo art. 6), con le modalità dettagliate negli articoli successivi. I rifiuti oggetto del servizio, i cui codici CER sono meglio indicati nell’allegato A, sono distinti per tipologia in conformità al DPR del 15 luglio 2003 n. 254 “Regolamento recante disciplina della gestione dei rifiuti sanitari, a norma dell’art. 24 della legge 31 luglio 2002 n. 179”. Il servizio dovrà essere espletato in osservanza del D.Gls. n. 152/2006, del Decreto del Presidente della repubblica 15.07.03 n. 254 e successive modificazioni e integrazioni e dalle norme tecniche di riferimento, nonché delle prescrizioni di legge, indicanti le misure di sicurezza per gli operatori addetti alla movimentazione e alla manipolazione dei rifiuti, nel rispetto delle vigenti leggi in materia, con obbligo di adeguarsi a tutte le disposizioni che potranno essere emanate durante il periodo di validità del contratto. 

La Ditta appaltatrice dovrà altresì essere in possesso dei requisiti e dei dispositivi previsti nel Decreto del Ministero dell’Ambiente 17.12.2009 pubblicato nella G.U. n. 9 del 13.01 2010 Suppl. Ord. N. 10 e documentare la relativa iscrizione al SISTRI (Sistema di Controllo della tracciabilità dei Rifiuti).
Il servizio in oggetto è da considerarsi come un “unicum”, inscindibile nelle sue componenti di raccolta, trasporto, smaltimento finale, fornitura di contenitori, di attrezzature e di quant’altro eventualmente occorrente.

ART.2

Durata e ammontare dell’appalto

Il contratto ha durata triennale a decorrere dalla data di sottoscrizione del contratto ivi indicata.

Al fine di consentire la prosecuzione del servizio, nell’ipotesi che alla scadenza contrattuale non sia stata ancora definita una nuova aggiudicazione, è fatto obbligo all’impresa aggiudicataria di accettare una eventuale proroga del contratto agli stessi prezzi e condizioni per un periodo di almeno 180 giorni, su richiesta scritta dell’Azienda Sanitaria formulata almeno 30 giorni prima della scadenza.

Il servizio verrà automaticamente a cessare contestualmente all’adozione da parte dell’Autorità Competente di provvedimenti con i quali venga pronunciata la revoca, il ritiro, la decadenza, la sospensione e l’annullamento delle autorizzazioni di legge rilasciate all’impresa.

Tali provvedimenti, come anche quelli comportanti la modifica delle autorizzazioni  necessarie per l’attività dell’impresa, dovranno essere immediatamente portate a conoscenza di questa Azienda Sanitaria, a cura e responsabilità dell’impresa stessa.

L’importo complessivo presunto del servizio  triennale è pari a €. 390.000,00 al netto dell’IVA, oltre ad €. 10.000,00\anno per oneri per la  sicurezza, non soggetti a ribasso.

Detto importo potrà, nel corso di validità del contratto, subire aumenti o diminuzioni non oltre il quinto d’obbligo senza che l’impresa possa richiedere alcun compenso di sorta oltre a quelli offerti ed accettati in sede di gara, fatto salvo l’espletamento  di servizi non previsti nel presente capitolato, che di volta in volta verranno concordati con l’Azienda Sanitaria  previa accettazione del relativo preventivo.

ART. 3

Attivazione del servizio
La Ditta aggiudicataria attiverà il servizio a decorrere dalla data di sottoscrizione del contratto.

Il servizio dovrà comprendere:

- la fornitura di tutti i contenitori a perdere e multiuso che dovranno essere preventivamente autorizzati da questa Azienda e dovranno avere le caratteristiche prescritte dalla normativa vigente.

- la fornitura di bilance in comodato d’uso gratuito per tutta la durata del contratto (una bilancia per ciascun P.O.). Relativamente alle strutture dislocate sul territorio, sarà cura della ditta aggiudicataria provvedere alla pesatura alla presenza di un incaricato dell’Azienda in forze presso la medesima struttura oppure presso il P.O. più vino per utenza;
- La pulizia e la manutenzione/disinfezione periodica dei luoghi di stoccaggio e dei depositi provvisori dei rifiuti, contestualmente al ritiro dei rifiuti;

- L’assistenza tecnica-amministrativa per tutte le fasi di svolgimento del servizio (registri, M.U.D., formulari di accompagnamento ecc.), compreso la fornitura dei registri di carico e scarico dei rifiuti pericolosi regolarmente vidimati e tutta la modulistica necessaria per l’espletamento del servizio;

- L’etichettatura di contenitori, mezzi ed altro previsti per l’effettuazione del servizio oggetto dell’appalto;

- Le analisi per la classificazione di rifiuti;

- Lo smaltimento e il conferimento agli impianti autorizzati di tutte le tipologie di rifiuti sopra previste in conformità alle vigenti leggi in materia. 
L’originale del formulario di identificazione timbrato dall’impianto di smaltimento dovrà essere consegnato alla Direzione Sanitaria di ciascun  P.O. nei termini previsti dalle disposizioni vigenti, mentre, in copia, dovrà essere allegato alle fatture riguardanti il servizio svolto. La mancata produzione della documentazione di cui sopra comporterà automaticamente la sospensione della liquidazione delle fatture e potrà comportare la rescissione del contratto, oltre agli ulteriori adempimenti di legge.

Qualora si verificasse un grave disservizio dovuto alla mancanza di contenitori o di altro materiale dal quale discenda ritardo nello smaltimento o accumulo eccessivo dei rifiuti nei servizi, unità operative, istituti, laboratori, ambulatori, sedi di guardi medica, la committente potrà provvedere altrimenti, previa formale contestazione, ricorrendo ad altra impresa opportunamente scelta, mentre all’impresa appaltatrice saranno addebitati i maggiori oneri derivati da tale evenienza.

L’impresa appaltatrice organizzerà i mezzi necessari per l’espletamento del servizio a proprie spese fornendo ogni qualsivoglia materiale, compresi i prodotti di consumo, gli abiti di servizio del proprio personale, le tessere, i distintivi, la manodopera, gli utensili e l’organizzazione tecnica, impegnandosi ad eseguire a regola d’arte tutte le operazioni descritte nel presente capitolato.

La Ditta dovrà altresì assumere l’obbligo ad applicare le misure generali per la protezione della salute e della sicurezza dei lavoratori, introdotte dal D.Lgs 9 aprile 2008 n. 81, con indicazione del Responsabile di Sicurezza e a redarre il DUVRI a norma dell’art. 26 del D.Lgs 81/08.  
Per l’organizzazione del servizio, la ditta appaltatrice dovrà fornire tutti i materiali e le attrezzature occorrenti per il suo corretto espletamento, in quantità tali da assicurare che eventuali e ulteriori urgenze o emergenze che potrebbero verificarsi nel corso del contratto, oltre a tutti i materiali di consumo a perdere o multiuso ritenuti necessari in relazione all’impostazione del servizio stesso. Tutti i materiali e le attrezzature impiegate per la raccolta dei rifiuti saranno conformi sia alle prescrizioni di legge in materia di smaltimento rifiuti sia alle norme vigenti in materia di igiene, infortunistica e di prevenzione incendi. La scelta di tali materiali dovrà essere preventivamente autorizzata da questa Azienda. Se nel corso dell’appalto, per ragioni tecniche, si renderà necessario e opportuno variare la tipologia dei materiali scelti dall’Azienda, la ditta appaltatrice dovrà provvedere alla sua sostituzione ed eventualmente concordare un sovraprezzo.
ART 4
Obblighi dell’Impresa
L’impresa si obbliga, oltre alle prescrizioni di legge, a:

- concordare preventivamente con la direzione sanitaria i piani di intervento e gli orari di ritiro dei rifiuti pericolosi e non pericolosi dai punti di deposito temporaneo disposti all’interno di ogni singolo P.O., facendosi carico della pesata degli stessi. A tale operazione dovrà comunque assistere un operatore della Direzione Sanitaria interessata, all’uopo delegato, che dovrà essere identificabile e che dovrà firmare in maniera leggibile il documento predisposto dalla Ditta per il ritiro dei rifiuti..

- provvedere alla manutenzione ordinaria e straordinaria, alla riparazione e alla sostituzione immediata in caso di guasto dei contenitori installati per la raccolta di ciascuna tipologia di rifiuto.

-   rendere riconoscibili i mezzi interni di trasporto, mediante targhe adesive da porsi su tutti i lati del mezzo;
-  limitare la velocità dei mezzi utilizzati “a passo d’uomo”;

-  dotare il personale addetto alla manipolazione dei rifiuti sanitari pericolosi di patentino “A.D.R.”.
- osservare il “Protocollo d’intesa” tra la “Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo di Vibo Valentia e l’Azienda Sanitaria Provinciale di Vibo Valentia”, ratificato con delibera n. 1083 del 29/05/2009, per la prevenzione e il contrasto delle infiltrazioni della criminalità organizzata nel settore degli appalti pubblici. 

Ai sensi e per gli effetti del citato Protocollo d’intesa, la Ditta aggiudicataria:

1) dichiara di non trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento (formale e sostanziale) con altri concorrenti e che non si è accordata e non si accorderà con altri partecipanti alla gara;

2) si impegna a denunciare alla Magistratura o agli organi di polizia ed in ogni caso all’Azienda ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilità ovvero offerta di protezione e lavori, anche nei confronti di un proprio rappresentante, agente o dipendente;

3) si impegna a denunciare immediatamente alle Forze di polizia, dandone comunicazione all’Azienda, ogni tentativo di estorsione, intimidazione o condizionamento di natura criminale in qualunque forma esso si manifesti nei confronti dell’imprenditore, degli eventuali componenti la compagnia sociale e dei loro familiari (richiesta di tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di personale o l’affidamento di lavorazioni, forniture, servizi o simili a determinare imprese, danneggiamenti, furti di beni personali o in cantiere, ecc.).

La mancata osservanza dei predetti obblighi da parte della Ditta aggiudicataria  determina la risoluzione di diritto del contratto stipulato, senza alcun preavviso e senza alcun diritto a pretese risarcitorie.

Ai sensi e per gli effetti del citato Protocollo di Intesa, il contratto si intenderà, altresì, risolto di diritto, senza alcun obbligo di preavviso da parte dell’Azienda e senza che sorga a favore della Ditta aggiudicataria alcun diritto a pretese risarcitorie, a seguito dell’esito interdittivo delle informative antimafia rilasciate dalla Prefettura-UTG di Vibo Valentia, ex art.10, co.1, del DPR n. 252/1998. 
Ai sensi dell’art. 3 comma 2 del Protocollo d’Intesa con la Prefettura-UTG di Vibo Valentia per la prevenzione ed il contrasto dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata recepito con delibera n. 1083/C del 25.05.09, in caso di osservazioni e/o rilievi si procederà all’annullamento, modifica o integrazioni degli atti di gara.

ART 5
Servizi-quantitativi -caratteristiche-descrizione- esecuzione
Le imprese concorrenti, dovranno in via preliminare  prendere visione dei punti di produzione, così come indicati nel successivo art. 6 e delle caratteristiche dei luoghi di produzione, dei siti di deposito preliminare, delle aree di deposito temporaneo, controllando sul posto i percorsi che dovranno essere obbligatoriamente  rispettati e lo stato della viabilità in genere .

Le imprese concorrenti potranno effettuare eventuali ulteriori sopralluoghi presso l’Azienda Sanitaria  previo accordo con i responsabili delle strutture interessate - ed attestare l’avvenuta visita con apposita dichiarazione da produrre come parte integrante della documentazione di gara. 

L’avvenuto sopralluogo dovrà essere attestato da apposita documentazione approntata dall’Azienda e rilasciata dalla medesima, tramite proprio delegato nella persona del  GEOM. ANTONIO MINNITI Cell. 320 6691740  e dovrà  recare la firma del legale rappresentante dell’impresa concorrente o di suo delegato (ATTESTATO DI SOPRALLUOGO).
I servizi da svolgere nei presidi ospedalieri aziendali e nelle altre strutture sono suddivisi in un unico  lotto.
Le quantità presunte oggetto del Servizio sono di seguito  riportate, secondo le varie  tipologie 
	CODICE CER
	DESCRIZIONE RIFIUTO
	U.M.
	QUANTITA' ANNUA

	180103SN
	INFETTIVI
	KG
	118.291,00

	180103LQ
	INFETTIVI
	KG
	36.000

	180109SN
	MEDICINALI
	KG
	207

	180104SN
	LENZUOLA, ECC…
	KG
	140

	160306SN
	LABORATORIO
	KG
	100

	180107LQ
	LABORATORIO
	KG
	3.500

	0601099LQ
	LABORATORIO
	KG
	100

	060299LQ
	LABORATORIO
	KG
	50

	080318SN
	TONER
	KG
	250

	060101LQ
	LABORATORIO
	KG
	10

	060102LQ
	LABORATORIO
	KG
	50

	150202SN
	FILTRI
	KG
	220

	060204LQ
	LABORATORIO
	KG
	500

	090104LQ
	FISSAGGIO/SVILUPPO
	KG
	216

	090101LQ
	FISSAGGIO/SVILUPPO
	KG
	100


Per la raccolta dei rifiuti sanitari pericolosi a rischio infettivo. l’impresa affidataria, con proprio personale e mezzi, dovrà espletare il servizio secondo quanto previsto dalla normativa vigente, in particolare dovrà provvedere a quanto segue:

A. Classificazione in subordine alle indicazioni della Direzione Sanitaria e previo avallo della medesima dei rifiuti,  con propri apporti tecnici qualificati ai fini dell’attribuzione dei codici di riferimento alle diverse tipologie di rifiuti prodotti in ordine a quanto previsto dal Codice Europeo Rifiuto (CER) e secondo la vigente normativa.

B. Costituzione di scorte e mantenimento delle stesse per tutti i materiali d’uso presso le singole UU.OO./Servizi in ragione della stima dell’attività ed in quantitativi non superiori al fabbisogno di tre giorni –lavoro,  in modo da garantire la continuità del servizio e minimizzare gli spazi occupati. 

C. I contenitori dei rifiuti da utilizzare dovranno riportare oltre alla etichettatura prevista dal  normativa vigente anche lo spazio predisposto per la scrittura o idonea etichetta adesiva per l’identificazione necessaria.

D. Ritiro ogni 24 ore dei contenitori secondo fasce orarie, percorsi e frequenze, accettati e valutati e sottoposti comunque alla validazione, accettazione e controllo della Direzione Sanitaria nei punti di produzione/raccolta stabiliti, mentre nelle altre strutture sanitarie territoriali il prelievo avverrà su chiamata del responsabile della struttura. L’incremento del numero dei punti di raccolta così pure la modifica della frequenza di ritiro  dalle UU.OO e dai servizi di supporto  dell’Azienda Sanitaria non dovrà comportare alcun onere economico aggiuntivo per l’Azienda stessa.. 

Lo smaltimento/recupero dovrà avvenire in un impianto debitamente autorizzato, individuato ai sensi dell’art. 5, lett. b) del D. Lgs. n. 22/97. Il formulario di identificazione del rifiuto dovrà essere restituito alle Direzioni Sanitarie e alle altre strutture interessate con cadenza mensile, controfirmato dal Centro Autorizzato di Smaltimento e comunque nei termini previsti dalla normativa vigente. Inoltre, con cadenza trimestrale l’impresa aggiudicataria invierà alla Direzione Sanitaria Aziendale, tramite PEC (posta elettronica certificata) o in cartaceo, un consuntivo relativo agli asporti effettuati nel trimestre dall’Azienda Sanitaria al Centro di smaltimento.

I responsabili delle strutture produttrici di rifiuti dovranno porre in essere tutte le procedure necessarie ai fini dell’ attuazione del Decreto del Ministero dell’Ambiente 17.12.2009 pubblicato nella G.U. n. 9 del 13.01 2010 Suppl. Ord. N. 10 e documentare la relativa iscrizione al SISTRI (Sistema di Controllo della tracciabilità dei Rifiuti).
I ritiri devono essere effettuati sotto la vigilanza/controllo diretto dei Responsabili Tecnici 
dei Servizi. Tali RTS dovranno essere successivamente nominati dalle rispettive 
Direzioni Sanitarie e delle strutture sanitarie interessate per la verifica del     procedimento di tenuta della documentazione.
ART. 6
Luoghi di produzione
Sono luoghi di produzione dei rifiuti oggetto del presente capitolato i presidi sanitari dell’Azienda Sanitaria Provinciale di Vibo Valentia per come evidenziato nel prospetto che segue, L’ASP si riserva la facoltà di includere o escludere dal servizio uno o più insediamenti produttivi, senza oneri economici aggiuntivi.
	LUOGHI DI PRODUZIONE
	PUNTI DI RACCOLTA


	P.O. Vibo Valentia
	P.O. di Vibo Valentia

	P.O. Serra San Bruno
	P.O. di Serra San Bruno

	P.O. Tropea
	P.O. di Tropea

	Struttura Soriano Calabro
	

	Struttura Nicotera
	

	Struttura Pizzo
	

	Ambulatori Distretto Sanitario Vibo Valentia
	

	Ambulatori Distretto Sanitario Serra San Bruno
	

	Ambulatori Distretto Sanitario Tropea
	

	Ambulatori RSA Vibo Valentia
	

	Laboratorio ex INAM Vibo Valentia
	

	Sedi di guardia medica su tutto il territorio
	

	Sedi centri di salute mentale
	

	Sede ambulatorio veterinario Vibo V.
	

	Sedi uffici veterinari territoriali
	

	Complesso Penitenziario di Vibo Valentia
	

	Sedi vaccinali centrali e periferiche

Afferenti ad Igiene e Sanità Pubblica
	

	Consultorio familiare Serra San Bruno
	

	
	

	
	


Art. 7 

 Contenitori per rifiuti

I contenitori per i rifiuti dovranno essere forniti dall’aggiudicatario e dovranno essere conformi alle disposizioni previste dalla vigente normativa

in materia ed essere offerti nelle quantità necessarie al corretto smaltimento dei rifiuti e nella

tipologia appropriata per ciascun tipo di rifiuto, inoltre dovranno riportare, all’esterno, le

istruzioni per l’uso e la scritta del tipo di rifiuto che contengono.

Gli imballaggi utilizzati per il contenimento dei rifiuti dovranno garantire il rispetto delle incentivazioni di cui al

D.P.R. 254/2003.

Gli imballaggi medesimi dovranno soddisfare i requisiti essenziali concernenti la composizione e,

la eventuale riutilizzabilità e recuperabilità.

Ai sensi del D. Lgs., n. 81/08, l’efficacia di tutta la segnaletica prescritta dal presente documento

non deve essere compromessa dalla presenza di altra segnaletica.

Ai sensi del citato D. Lgs., n. 81/08, l’etichettatura, la serigrafia, la marcatura riguardante gradiente
segnaletica di sicurezza deve essere applicata sui lati visibili degli imballaggi.

Tutte le etichette e/o le serigrafie riguardanti la segnaletica di sicurezza, quando previsto,

dovranno rispettare le prescrizioni imposte dal D. Lgs. N. 81/08, dalle norme UNI 7543 parti

1,2,3, dalle norme UNI 7545 parte 27 e dalle norme A.D.R.

A) CONTENITORI PER RIFIUTI SANITARI PERICOLOSI A RISCHIO INFETTIVO

1. Contenitori esterni

Detti contenitori dovranno:

􀂃 essere realizzati in materiale compatibile con i rifiuti che dovranno contenere e in

materiale non deformabile;

􀂃 essere impilabili;

􀂃 avere una geometria e una fattura tali da non compromettere la salute e la sicurezza degli

operatori durante la loro manipolazione e/o movimentazione garantendo la resistenza alla

perforazione di oggetti pungenti, taglienti e/o acuminanti, di qualsiasi genere e forma,

soddisfare le specifiche singole esigenze di ogni punto di produzione e garantire la stabilità

durante l’utilizzo, la movimentazione e il trasporto e la facilità di stoccaggio;

􀂃 essere provvisti di maniglie agevoli all’impugnatura, resistenti, tali da garantire un

baricentro stabile e tali da evitare spostamenti laterali; l’attacco del manico o le maniglie

dovranno essere presenti su lati opposti, senza far parte del dispositivo di chiusura e non

dovranno interferire con il normale uso del contenitore.

􀂃 essere dotati di chiusura superiore amovibile che permetta un incastro stabile, anche in

caso di ribaltamento.

􀂃 riportare all'esterno, oltre alla congruente marcatura O.N.U. , l'idonea etichetta prevista per

questa classe dalle leggi vigenti in materia di trasporto di merci pericolose (norme

A.D.R.); tale etichetta può essere sostituita da marchi di pericolo indelebili corrispondenti

esattamente al modello prescritto dell'A. D. R.; inoltre, su ogni contenitore deve figurare,

in modo chiaro ed indelebile, il numero O.N.U. corrispondente alla merce contenuta (3291

per i rifiuti pericolosi a rischio infettivo) preceduto dalle lettere "UN"; tale dicitura potrà figurare

netta etichetta di cui alla figura successiva; oltre alle suddette etichette previste dalle

norme A.D.R. deve essere, in ogni caso, apposta una etichetta recante la lettera "R" di

colore nero su fondo giallo, conforme per dimensioni e caratteristiche cromatiche alle

prescrizioni previste dalla delibera del Comitato interministeriale del 27/07/1984.

Ai sensi del DPR 254/03, ogni contenitore dovrà recare la seguente segnaletica di sicurezza: oltre

al simbolo di rischio biologico, già incluso nell'etichetta prevista dall'A.D.R. di cui sopra, il

contenitore dovrà riportare la scritta ben visibile: "RIFIUTI SANITARI PERICOLOSI A

RISCHIO INFETTIVO".

Tutti i contenitori dovranno essere corredati da un'etichetta autoadesiva (o fissata diversamente in

modo da garantire l'inamovibilità durante tutta le fasi di gestione), che sarà compilata ed applicata

a cura del personale di reparto, riportante, in modo indelébile a stampa, i necessari dati

identificativi.

2. Contenitori interni flessibili - sacchi ermetici

I contenitori esterni, di cui al punto 1, dovranno contenere sacchi ermetici per colore

distinguibile da altri rifiuti, aventi adeguate caratteristiche di resistenza conformi a quanto previsto

dalla normativa vigente. I sacchi dovranno essere di dimensione adeguata al contenitore esterno

(tali da ricoprirne i bordi per i contenitori di cui al punto l.) e alle dimensioni della merce

contenuta e dovranno avere in dotazione una fascetta in materiale plastico resistente alla trazione,

o altro dispositivo di chiusura, che ne consenta la chiusura e ne garantisca la tenuta stagna per i

liquidi.

I contenitori interni e le fascette di chiusura degli stessi dovranno essere consegnati in rapporto di

1:1 rispetto al numero di contenitori rigidi esterni.

Ai sensi del DPR 15 luglio 2003, n. 254, sui lati e in modo da assicurarne la lettura orizzontale in

posizione normale, il sacco dovrà riportare, in modo indelebile, serigrafato, nel rispetto delle

prescrizioni del D.Lgs n. 81/08, e delle norme UNI 7543 parte la, parte 2a e parte 3a, il simbolo del

rischio biologico (così come prescritto nel D.Lgs. n. 81/08, con pittogramma previsto dalle norme

UNI 7545 parte 27a), nonché la scritta ben visibile, a norma di legge: "RIFIUTI SANITARI

PERICOLOSI A RISCHIO INFETTIVO" (caratteri non inferiori a 20 millimetri di altezza).

Entrambi i contenitori, a pena di esclusione, dovranno possedere la relativa omologazione ONU.

B. CONTENITORI PER RIFIUTI SANITARI PERICOLOSI NON A RISCHIO

INFETTIVO

1. Contenitori per il conferimento e trasporto di altri rifiuti pericolosi (residui di reagenti di

laboratorio e di altre sostanze e preparati pericolosi)
Detti contenitori dovranno avere i requisiti previsti alla lettera A) del precedente art. 7. 
2. Contenitori per rifiuti liquidi ( anche poliuso)

Detti contenitori dovranno:

􀂃 essere idonei a contenere rifiuti di natura liquida provenienti dalle Strutture dell'Azienda

Sanitaria Provinciale di Vibo Valentia;

􀂃 essere di tipo "tanica" in materiale plastico rigido ad alta densità, di colore bianco neutro e

dovranno possedere adeguati requisiti di resistenza in relazione alle proprietà chimicofisiche

e alle caratteristiche di pericolosità dei rifiuti contenuti;

􀂃 riportare la marcature dell'omologazione O.N.U. conforme alle prescrizioni A.D.R.

attestante: l'appartenenza al genere di imballaggio 3 (tanica) e la realizzazione con

materiale H (plastica), la presenza di coperchio amovibile (es. marcatura: UN 3H2/...),

l'idoneità per gruppo di imballaggio II, l'idoneità per il trasporto di materie liquide

(indicazione della densità relativa e pressione di prova idraulica in kPa), il mese di

fabbricazione;

􀂃 essere dotati di controtappo o sottotappo a pressione per chiusura temporanea e definitiva,

nonché di tappo con chiusura a vite che dovrà permettere una chiusura temporanea e

definitiva stabile, di comoda manualità esterna, ed ermetica per tutta la durata del deposito

e del trasporto;

􀂃 essere forniti con capacità variabile tra i 20 e i 25 litri in base alle richieste presentate dai

diversi centri di produzione;

􀂃 essere dotati di mezzi di presa tali da rendere sicure e agevoli le operazioni di

movimentazione da parte del personale. Riportare, oltre alla congruente marcatura O.N.U.

di cui sopra, 1'idonea etichetta prevista per questa classe dalle leggi vigenti in materia di

trasporto di merci pericolose (norme A.D.R. e/o altre etichette nei casi di

compresenza/presenza di pericoli diversi da tossicità). Tale etichetta può essere sostituita

da marchi di pericolo indelebili corrispondenti esattamente al modello prescritto nel

capitolo dell'A.D.R. ;

􀂃 riportare, oltre alle suddetta etichette prevista dalle norme A.D.R. , l'apposita etichetta

recante la lettera "R" di colore nero su fondo giallo, conforme per dimensioni e

caratteristiche cromatiche alle prescrizioni previste dalla delibera del Comitato

interministeriale del 27/07/1984.

In base alle diverse tipologie di rifiuti liquidi pericolosi, tali etichette si differenzieranno nella

descrizione del corrispondente codice CER del rifiuto contenuto e nel numero O.N.U. utilizzato

per la classificazione ai fini del trasporto in A.D.R. Il numero di etichette fornite per ogni diversa

tipologia di rifiuto liquido pericoloso sarà congruo al numero di cotti ritirati per quella tipologia di

rifiuto.

3. Contenitori per medicinali citotossici e citostatici

Detti contenitori dovranno:

􀂃 riportare la marcatura dell'omologazione O.N.U. che certifica l'idoneità per il trasporto

secondo la normativa A.D.R. per questa categoria di merce pericolosa;

􀂃 essere forniti in due diverse capacità, comprese tra i 20 e i 60 litri;

􀂃 essere rigidi.

􀂃 essere resistenti agli urti e alle sollecitazioni;

􀂃 possedere adeguati requisiti di resistenza in relazione alle proprietà chimico-fisiche e alle

caratteristiche di pericolosità dei rifiuti contenuti e in materiale difficilmente deformabile

sotto t'azione di ordinari gradienti termici ambientali;

􀂃 essere resistenti alla puntura da parte di oggetti taglienti e acuminati;

􀂃 essere impilabili;

􀂃 avere una geometria e una fattura tali da non compromettere la salute e (a sicurezza degli

operatori durante la loro manipolazione, soddisfare le specifiche singole esigenze di ogni

punto di produzione, la stabilità durante l'utilizzo, la movimentazione e il trasporto e la

facilità di stoccaggio;

􀂃 essere di colore arancione o di altro colore facilmente distinguibile dai contenitori usati per

altri tipi di rifiuti;

􀂃 essere provvisti di maniglie agevoli all'impugnatura, resistenti, tali da garantire un

baricentro stabile e tali da evitare spostamenti laterali; le maniglie dovranno essere presenti

su lati opposti senza far parte del dispositivo di chiusura e senza interferire con il normale

uso del contenitore;

􀂃 essere dotati di chiusura superiore amovibile che permetta un incastro stabile, anche in

caso di ribaltamento, di semplice attuazione e realizzabile senza l'impiego di altri ausili

oltre al coperchio e tale da garantire la chiusura ermetica, in modo che il contenuto non

possa fuoriuscire nelle normali condizioni di trasporto e di movimentazione;

􀂃 riportare all'esterno quanto richiesto alle lettere A) e B) dell’art. 4
C. CONTENITORI PER RIFIUTI SPECIALI NON PERICOLOSI

1. Contenitori per il conferimento e trasporto di medicinali diversi dai citotossici e citostatici

(farmaci scaduti e/o inutilizzati)

Detti contenitori dovranno:

􀂃 essere contenitori costituiti di materiale plastico rigido;

􀂃 avere una capacità compresa tra i 50 e gli 80 litri;

􀂃 essere resistenti agli urti e alle sollecitazioni prodotte durante la movimentazione;

􀂃 essere impilabili;

􀂃 essere di colore giallo o altro colore facilmente distinguibile dai contenitori usati per altri

tipi di rifiuti.

􀂃 riportare una etichetta ben visibile, indelebile e posta in modo da assicurare la lettura

orizzontale riportante le diciture così come indicate nella figura successiva;

􀂃 essere provvisti di maniglie agevoli all'impugnatura, resistenti e presenti su ambo i lati

senza far parte del dispositivo di chiusura e senza interferire con il normale uso del

contenitore;

􀂃 essere dotati di chiusura che permetta un incastro stabile, anche in caso di ribaltamento, di

semplice attuazione e realizzabile senza l'impiego di altri ausili oltre al coperchio e tale da

garantire che il contenuto non possa fuoriuscire nette normali condizioni di trasporto e di

movimentazione.

2. Contenitori per il conferimento e trasporto di alcune  tipologie di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi e/o che richiedono particolari sistemi di gestione 

Il servizio deve garantire: 

1. per i filtri  esausti (di cappe chimiche, per antiblastici, disinfettanti e biologiche) la fornitura di imballaggi idonei al contenimento e al trasporto di detta tipologia di rifiuto,  etichettati a norma di legge.  

2. per  gli imballaggi contaminati da sostanze pericolose la fornitura di contenitori idonei (di materiale resistente agli urti ed alle sollecitazioni provocate durante la loro movimentazione e trasporto  ed etichettati a norma di legge).

3. per i farmaci scaduti il posizionamento di contenitori allo scopo destinati, costituiti da: imballaggi interni a perdere   (sacchi in polietilene ad alta densità e dimensioni adeguate, comprensive di meccanismo di chiusura a strangolo, di colore grigio e di grammatura non inferiore a 120 grammi e di spessore non inferiore a 0.08 my ed etichettati a norma di legge) imballaggi rigidi esterni o secondo contenitore di materiale rigido, resistente agli urti ed alle sollecitazioni, in colore che lo distingua dai contenitori rigidi o flessibili . ed etichettato a norma di legge. Tali contenitori andranno  posizionati all’interno delle  Farmacie ospedaliere  .

4. Per i toner e le pile esauste, la raccolta dovrà avvenire in contenitori costituiti di materiale plastico rigido e possedere adeguati requisiti di resistenza in relazione alle proprietà chimico-fisiche e alle caratteristiche dei rifiuti contenuti.

5. Per il conferimento di lampade fluorescenti, detti contenitori dovranno:
􀂃 essere costituiti in materiale idoneo, a contenere tipologia di rifiuto;

􀂃 possedere adeguati requisiti di resistenza in relazione alle proprietà chimico-fisiche e alle

caratteristiche di pericolosità dei rifiuti contenuti;

􀂃 avere una struttura tale da garantire l'integrità dei tubi durante le operazioni di raccolta,

carico e trasporto;

􀂃 avere geometrie e caratteristiche tali da non rendere difficoltose le operazioni di

conferimento dei tubi e movimentazione del contenitore stesso;

􀂃 riportare all'esterno l'idonea etichetta recante la lettera "R" di colore nero su fondo giallo,

conforme per dimensioni e caratteristiche cromatiche alle prescrizioni previste dalla

delibera del Comitato interministeriale del 27/07/1984.
La messa a disposizione dei contenitori di cui ai precedenti punti sarà a titolo oneroso,

ricompreso nel costo del servizio. 

Ogni singola struttura ha facoltà di chiedere all’aggiudicatario l’incremento del numero dei

contenitori messi a disposizione, qualora se ne presentasse la necessità per esigenze operative,

entro i limiti compatibili con le quantità dei rifiuti prodotti.

La qualità, la tipologia e la quantità dei contenitori definite nell’offerta presentata dal

l’aggiudicatario, dovranno, nel corso del contratto, rimanere omogenee a quelle riscontrate nelle

schede tecniche fornite con l’offerta.


La raccolta ed il trasporto dei rifiuti sopra descritti, dal punto di deposito temporaneo 
precedentemente stabilito all’impianto di smaltimento/recupero  autorizzato, devono essere 
effettuati sei giorni su sette giorni o su chiamata della Direzione Sanitaria o dell’ Unità 
Organizzativa/ Operativa competente.


Per quanto riguarda l’esecuzione del servizio, l’Azienda Sanitaria si riserva la facoltà di modificare in tutto o in parte le quantità dei rifiuti  oggetto del servizio ed i punti di ritiro dislocati presso i presidi ospedalieri, in relazione alle reali esigenze che si dovessero determinare, senza che questo comporti oneri aggiuntivi.


L’impresa aggiudicataria sarà tenuta all’effettuazione del servizio per quanto riguarda tutte le maggiori quantità che dovessero occorrere all’Azienda Sanitaria ai prezzi ed alla condizioni di cui al presente capitolato speciale, senza che per questo possa avanzare alcuna pretesa. L’impresa aggiudicataria non potrà, inoltre, pretendere risarcimenti o muovere eccezioni nel caso di minori quantità di rifiuti smaltiti.


L’impresa aggiudicataria dovrà provvedere al ritiro ed allo smaltimento dei rifiuti nelle modalità prescritte nel presente capitolato speciale, indipendentemente da fattori che dovessero intervenire, quali ad esempio eventuali guasti/interruzioni/chiusure temporanee degli impianti di trattamento dei rifiuti ovvero la impossibilità da parte delle società che gestiscono gli impianti ad accogliere i rifiuti.
L’impresa aggiudicataria dovrà assicurare il servizio anche in caso di scioperi ed agitazioni del personale dipendente. Dovrà, pertanto, essere cura dell’impresa aggiudicataria ricercare preventivamente alternative che consentano di effettuare in ogni caso il servizio
ART. 8
Modalità di presentazione delle offerte
Il plico contenente l’offerta e la documentazione richiesta dovrà pervenire, ,  all’Azienda Sanitaria Provinciale di Vibo Valentia – Ufficio Protocollo – Via Dante Alighieri – 89900 Vibo Valentia, a pena di esclusione, entro le ore 12 del  11.08.2011.
Resta inteso che il recapito del suddetto plico rimane ad esclusivo rischio del mittente, ove, per qualsiasi motivo, lo stesso non giunga in tempo utile alla sede del predetto Ufficio.

Il plico dovrà pervenire esclusivamente per il tramite del servizio Postale pubblico, ovvero Privato regolarmente autorizzato.

Sul plico, a pena di esclusione, dovrà essere apposta in forma completa la seguente dicitura: Offerta per l’appalto relativo al servizio di raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti sanitari solidi e liquidi, pericolosi e non pericolosi ASP VIBO VALENTIA.

Il plico dovrà obbligatoriamente essere sigillato in modo di garantire l’integrità e sottoscritto sui lembi dal legale rappresentante della ditta.

Detto plico dovrà contenere sempre, a pena di esclusione, tre distinte buste, ciascuna a loro volta singolarmente sigillata e firmata nel modo sopra descritto. All’esterno di ciascuna busta dovrà essere apposta la seguente dicitura:

Busta a) CONTIENE I DOCUMENTI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA GARA 
Busta b) CONTIENE PROGETTO TECNICO
Busta c) CONTIENE OFFERTA ECONOMICA.

Busta A)  All’interno della busta, la ditta dovrà inserire:
1) Dichiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi dell’art. 46 del DPR 28.12.2000 n. 445 attestante, secondo il modello Allegato A; 

2) Copia conforme all’originale ai sensi di legge, delle autorizzazioni richieste dalla normativa vigente ( D.lgs 152\2006)  per il servizio oggetto di gara rilasciate dagli organi competenti.Le autorizzazioni alle attività di smaltimento dovranno essere all’incenerimento o al trattamento per i rifiuti sanitari a rischio infettivo e all’incenerimento, al trattamento e\o stoccaggio provvisorio per le restanti tipologie. In caso di mancanza di autorizzazioni proprie per le attività di smaltimento, potrà essere allegata copia di apposita convenzione stipulata con impianti, autorizzati ai sensi delle disposizioni normative, abilitati al ricevimento di ogni codice CER e relative autorizzazioni degli stessi.

3) Dichiarazione resa ai sensi del DPR 445\2000 da almeno un titolare di impianto per i rifiuti sanitari a rischio infettivo, autorizzato ai sensi delle vigenti disposizioni, e da almeno un titolare di impianto per le restanti tipologie di rifiuti, nel caso in cui al soggetto partecipante proponga impianti con convenzione di terzi, a meno che il soggetto partecipante non sia titolare di propri impianti ed in tal caso deve presentare i provvedimenti autorizzativi  degli stessi.

4) Dichiarazione di iscrizione all’albo nazionale smaltitori per tutte le categorie e classi rifiuti previste nel presente Capitolato;

5) Attestazione di regolare svolgimento del servizio presso altre aziende sanitarie con relativo importo, iva esclusa, (almeno due attestazioni).

6) Fatturato in copia conforme ai sensi di legge,  relativo agli ultimi tre anni (2008/09/10) per un importo complessivo non inferiore ad € 390.000, 00.
7) Idonee dichiarazioni bancarie (almeno due).

8) Deposito cauzionale provvisorio pari al 2% dell’importo complessivo presunto di gara di €. 390.000,00  che dovrà essere effettuato mediante fideiussione prestata dalle aziende di credito previste dalla normativa vigente  o mediante polizza fidejussoria prestata da Istituti o Compagnie di Assicurazione. Il deposito cauzionale costituito dovrà comunque avere una validità di almeno sei mesi.

9) Copia del capitolato Speciale sottoscritto per accettazione in ogni pagina dal legale rappresentante della ditta offerente, nonchè sottoscrizione della dichiarazione posta alla pagina finale dello stesso.
10) Certificato DURC (regolarità contributiva);
11) Attestato di sopralluogo di cui al precedente art. 5.

12) Ricevuta di avvenuto pagamento del contributo di €. 35,00 dovuto all’Autorità di Vigilanza Gare e Contratti Pubblici.

In caso di RTI, quanto richiesto, escluso il deposito cauzionale, dovrà essere presentato da ciascuna ditta facente parte del raggruppamento.

Non è ammessa la partecipazione di imprese, anche in RTI o consorzio, che abbiano rapporti di controllo, ai sensi dell’art. 2359 cod. civ., con altre imprese che partecipino alla gara, singolarmente o in RTI o Consorzi, pena l’esclusione dalla gara sia delle imprese controllanti che delle controllate, nonché dei RTI o Consorzi raggruppanti le imprese eventualmente partecipanti.

I concorrenti, con la presentazione dell’offerta consentono il trattamento dei propri dati, anche personali, ai sensi della legge 675/96 e s.i.m. per le esigenze concorsuali e per la stipula del contratto.

La mancata presentazione o incompiutezza anche di uno solo dei documenti o delle dichiarazioni sopra richieste comporterà l’esclusione dalla gara. 


Si precisa che in sede di gara non può essere fatto riferimento all’eventuale documentazione presentata in occasione di altre gare o in sede di domanda di ammissione alla gara di cui trattasi. 
BUSTA B) all’interno della busta la ditta dovrà inserire:

 Il progetto tecnico che consiste nell’elaborato costituente l’offerta dell’Impresa e che dovrà riportare in maniera analitica gli elementi caratterizzanti la proposta di servizio necessari ai fini della valutazione tecnica della conformità del servizio proposto alle clausole del presente capitolato.
Entro lo stesso termine previsto per la presentazione delle offerte e allo stesso indirizzo, pena l’esclusione dall’esperimento di gara, la ditta concorrente deve presentare idonea campionatura relativa ai contenitori corrispondenti alle disposizioni previste dalla vigente normativa.

BUSTA C) all’interno della busta la ditta dovrà inserire:

L’offerta economica che dovrà essere redatta in carta legale e formulata  come riportato nello schema di offerta, denominato Allegato B. 
L’offerta dovrà essere datata e sottoscritta per ogni foglio, con firma leggibile e per esteso, dal titolare o legale rappresentante della Ditta e dovrà contenere l’indicazione della ragione sociale o denominazione o nominativo dell’offerente e copia di un documento di identità con fotografia..

La non osservanza di tutto quanto prescritto ai fini della compilazione dell’offerta economica, comporterà l’esclusione dalla gara. 

 In caso di discordanza e/o di errori nei calcoli da parte della ditta offerente sarà preso in considerazione il valore più vantaggioso per l’Azienda.

ART. 9
Nullità e Invalidità dell’Offerta
Sono ritenute nulle e comunque non valide:
le offerte formulate per telegramma;

le offerte pervenute, per qualsiasi motivo, dopo la scadenza del termine fissato per la presentazione delle stesse. A tal fine farà fede unicamente il timbro contenente i dati di 
acquisizione al protocollo generale dell’ASP. Decorso tale temine, l’offerta non può essere ritirata né sostituita con altra successiva né modificata con altra aggiuntiva;

Le offerte contenute in plichi non confezionati secondo le prescrizioni di cui al presente capitolato;

le offerte prive della documentazione richiesta a pena di nullità dalla normativa di gara;

le offerte nelle quali il prezzo sia privo degli elementi richiesti o che presenti tracce di cancellature ovvero le offerte espresse in modo indeterminato o mediante riferimento a propria o altrui diversa offerta;

le offerte parziali, che escludono una o più tipologie di rifiuti.

ART. 10
Modalità di Aggiudicazione
La data della seduta pubblica per le operazioni di ammissione alla procedura aperta, alle quali potranno assistere i legali rappresentanti dei soggetti concorrenti o loro delegati, sarà comunicata per il tramite di apposito avviso che sarà pubblicato sul sito web aziendale (www.aspvv.it) , con un anticipo di almeno cinque giorni. Le date delle successive sedute pubbliche saranno rese note mediante avviso pubblicato sul sito web aziendale. Nella seduta pubblica, l’Autorità di Gara, che presiederà alle sedute pubbliche, composta dal Direttore dell’U.O. Gare e Contratti in  qualità di Presidente e da due  Funzionari dell’ASP,  procederà all’apertura della busta A “documenti di partecipazione”, ammettendo o escludendo i concorrenti sulla base della documentazione di partecipazione presentata ai sensi del presente capitolato, verificherà la regolarità formale della documentazione inserita nella  busta B “progetto tecnico”  e inoltrerà lo stesso alla Commissione Giudicatrice nominata con apposito atto deliberativo ai sensi dell’art. 84 co. 10 del D.Lgs 163/2006 che, in seduta privata, procederà alla verifica tecnica della conformità del progetto presentato. Al termine dei lavori la predetta Commissione redigerà apposito verbale che sarà inoltrato in plico sigillato  all’Autorità di gara. La stessa procederà quindi, in seduta pubblica, la cui data sarà comunicata per il tramite del sito web aziendale, alla presa d’atto di quanto verificato dalla Commissione Giudicatrice e successivamente all’apertura della busta C “Offerta Economica” e alla predisposizione di apposito prospetto comparativo con aggiudicazione provvisoria in favore della ditta che avrà prodotto l’offerta economicamente più bassa, ai sensi dell’art. 82 del D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i..

In caso di presenza di offerta anomala, prima dell’aggiudicazione provvisoria, si attiverà il relativo procedimento di verifica ai  sensi dell’art. 87 del D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i..

In presenza di offerte uguali, l’Azienda procederà ad apposito esperimento di miglioria con le ditte interessate. Qualora l’esperimento di miglioria non dovesse risultare efficace, 
l’aggiudicazione avverrà mediante sorteggio da effettuarsi alla presenza delle ditte interessate.

Si procederà ad aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida.
ART. 11
Vigenza Contrattuale
La ditta aggiudicataria è tenuta ad effettuare il servizio appaltato in stretta osservanza delle prescrizioni normative in vigore nonché delle norme del presente capitolato. Il servizio avrà vigenza di anni tre con decorrenza dalla data dell’effettivo inizio e con obbligo per la ditta aggiudicataria, ove richiesto dall’Azienda, di proseguire il servizio per ulteriori 180 giorni e/o comunque fino alla data dell’effettivo inizio del successivo contratto, agli stessi prezzi e condizioni. Per quanto non espressamente previsto trova applicazione il D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i. ed il Codice Civile.

ART. 12
Modificazioni dell’appalto
Come previsto dalle norme vigenti, a richiesta dell’Azienda l’impresa aggiudicataria sarà obbligata ad accettare le eventuali modifiche dell’appalto derivanti dall’eventuale estensione del servizio presso altre strutture sanitarie o per eventuali soppressioni. In tali casi il corrispettivo sarà adeguato di comune accordo sulla base dei prezzi proposti in offerta.

ART. 13
Subappalto

E’ vietata la cessione totale o parziale del contratto nonché il subappalto. Nel caso di violazione di tale divieto la cessione o il subappalto s’intenderanno nulli e pertanto senza alcun effetto nei rapporti con l’ASP, la quale avrà tuttavia il diritto di risolvere il contratto medesimo, incamerare il deposito cauzionale a titolo di penale, oltre al risarcimento di ogni altro eventuale danno.

ART. 14
Cauzione ed oneri fiscali

La ditta aggiudicataria entro dieci giorni  dalla comunicazione  dell’avvenuta  
aggiudicazione ,dovrà presentare i seguenti documenti :
a) Deposito cauzionale definitivo nella misura del 10% dell’importo netto dell’aggiudicazione , avente validità per tutta la durata del contratto . Tale deposito dovrà essere effettuato nei modi previsti per la costituzione del deposito provvisorio.

b) 
    Documentazione necessaria al fine di consentire all’azienda di eseguire i prescritti 
    accertamenti antimafia e più precisamente :
1) Certificato d’iscrizione della ditta alla C.C.I.A.A. completo del “NULLA OSTA” ai fini della certificazione antimafia;

2) Per le Associazioni copia dell’atto sostitutivo .

3) Mod. GAP regolarmente compilato nella parte di competenza.

4) Piano di sicurezza dei propri dipendenti ai sensi della legge 626/94 

5) Copia sottoscritta del Protocollo di Legalità sottoscritto dall’Azienda con il Prefetto di Vibo Valentia;
6) Certificato del Casellario Giudiziale.

c)   Eventuale e ulteriore documentazione necessaria ai fini della stipula del contratto.

Entro dieci giorni, la ditta dovrà inoltre provvedere a stipulare il contratto con tutti gli oneri della spesa di registrazione a proprio carico. Si precisa che, all’atto della stipula del contratto, l’Azienda si riserva la facoltà di inserire ogni variante, integrazione e modifica che ritenga necessaria, per la quale si procederà ad eventuale pattuizione.
Nel caso in cui la ditta aggiudicataria non provveda a costituire, nel termine indicato dall’art. 11 la cauzione definitiva, e a presentare la documentazione richiesta, l’Azienda si riserva la facoltà di dichiarare, con semplice provvedimento amministrativo comunicato per mezzo di lettera raccomandata AR la ditta aggiudicataria decaduta dal diritto ad eseguire la fornitura ed incamerare il deposito cauzionale provvisorio, salvo il risarcimento dei danni. La cauzione definitiva deve garantire l’adempimento di tutti gli obblighi di contratto e l’Amministrazione dell’Azienda, salvo l’esperimento di ogni altra azione ritenuta necessaria per tutelare i propri interessi, potrà sempre rivalersi su di essa a titolo di risarcimento dei danni derivati da eventuali inadempienze.
ART. 15
Pagamenti
I pagamenti saranno  effettuati entro 30 giorni dal ricevimento della fattura, salvo verifica tecnica, sempre che siano state rispettate le condizioni contrattuali. Nella trasmissione delle fatture , la Ditta dovrà allegare il documento comprovante il ritiro dei rifiuti pesati, opportunamente firmato – con firma leggibile e possibilmente con timbro – da parte del rappresentante dell’ASP.
ART. 16
Responsabilita’ dell’Impresa
L’impresa aggiudicataria è responsabile verso l’Azienda della esatta e puntuale realizzazione del servizio affidato e dell’opera dei propri dipendenti.


L’impresa stessa è obbligata ad osservare ed applicare scrupolosamente la normativa vigente in materia, i regolamenti interni aziendali ed, inoltre, le leggi e le disposizioni riguardanti la sicurezza delle persone e delle cose e la prevenzione degli infortuni; in particolare si assume tutte le responsabilità di adempimento delle vigenti norme igieniche ed infortunistiche di propria competenza esonerando l’Azienda Sanitaria da ogni responsabilità in merito.

L’impresa avrà inoltre, ad esclusivo suo carico, l’onere di risarcire all’Azienda Sanitaria ed ai terzi i danni che dovessero essere comunque causati nello svolgimento del servizio affidato. 


Per quanto sopra, l’impresa medesima esonera l’Azienda Sanitaria da qualsiasi responsabilità inerente l’esecuzione dell’appalto e si obbliga a sollevarla da ogni azione proposta contro di essa.

Le clausole regolanti le polizze di assicurazione dovranno essere preventivamente sottoposte all’approvazione dell’Azienda. La mancata stipulazione delle polizze entro un mese dalla comunicazione dell’aggiudicazione comporterà la risoluzione di diritto del contratto.


L’impresa è tenuta ad assicurare l’assoluta continuità dello svolgimento del servizio, eventuali problematiche emergenti dovranno essere ratificate alla Direzione Sanitaria   e dalla medesima autorizzate le misure operative eventualmente necessarie.


E’ fatto d’obbligo all’impresa, comunque, comunicare tempestivamente alla Direzione Sanitaria dell’Azienda Sanitaria qualsiasi anomalia, impedimento dipendente da cause di forza maggiore o situazioni di emergenza non  dipendenti da dolo  e/o negligenza imputabili all’impresa stessa che impediscono l’esecuzione del servizio stesso.

La Ditta dovrà uniformarsi a tutte le norme di carattere generale emanate dall’ASP per il proprio personale. Nello svolgimento del servizio la Ditta dovrà evitare qualsiasi intralcio o disturbo al normale andamento delle singolo UU.OO.. La Ditta e i suoi dipendenti dovranno mantenere riservato quanto verrà a loro conoscenza in merito all’organizzazione e all’attività durante l’espletamento del servizio. L’ASP potrà eventualmente esigere l’allontanamento di quei dipendenti della Ditta che contravvenissero alle disposizioni di cui sopra, pretendendone la sostituzione.

L’impresa è altresì obbligata all’osservanza delle disposizioni in materia di acquisizione e trattamento dei dati attinenti all’Azienda nel rispetto delle vigenti leggi in materia e del Decreto 17 dicembre 2009 sul sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti
ART. 17
Personale addetto

L’impresa e il suo personale dipendente dovranno uniformarsi a tutte le norme di carattere generale emanate dall’Azienda ed attenersi a tutte le norme inerenti la sicurezza sul lavoro (D. Lgs 626/94).


Il personale impiegato dall’impresa, in particolare, dovrà:

· svolgere il servizio negli orari prestabiliti (non sono ammesse variazioni dell’orario di servizio se non preventivamente concordate);

· rispettare le consuete norme di educazione, proprie di un comportamento civile, e di correttezza nel lavoro;

· rispettare gli ordini di servizio, eseguendo le operazioni affidate secondo le metodiche e le frequenze stabilite, nel rispetto del presente Capitolato e dalla normativa vigente che regola il servizio; tutto il personale adibito al servizio deve essere alle dipendenze e sotto l’esclusiva responsabilità dell’impresa che risponde direttamente del comportamento dei suoi dipendenti, delle inosservanze al presente Capitolato e dei danni derivanti all’Azienda ed a terzi imputabili ai propri dipendenti.

· aver cura del mantenimento decoroso della divisa e del proprio aspetto.

L’impresa dovrà applicare, nei confronti dei lavoratori impiegati nel servizio, condizioni normative, contributive e retributive conformi a quelle fissate dalle disposizioni legislative e dai contratti ed accordi collettivi di lavoro applicabili alla categoria (Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per il personale dipendente da Imprese esercenti servizi di igiene ambientale, smaltimento rifiuti, espurgo pozzi neri e simili e depurazione delle acque) e, in generale, da tutte le leggi e norme vigenti o emanate nel corso dell’appalto, sollevando l’Azienda Sanitaria da ogni responsabilità al riguardo.

Il personale dovrà in particolare essere adeguatamente assicurato contro pericoli di morte, infortunio e  danni a terzi e dovrà essere reso edotto sia dei rischi specifici che delle misure di prevenzione e di emergenza connessi con l’esecuzione del servizio.


L’Azienda Sanitaria si riserva, pertanto, il diritto di chiedere in visione all’impresa, in qualsiasi momento nel corso dell’appalto, la certificazione comprovante l’iscrizione del proprio personale a tutte le forme di assistenza e previdenza obbligatorie per legge, nonché di verificare il rispetto delle norme poste a presidio della sicurezza dei lavoratori.


Il mancato adempimento degli obblighi contributivi, previdenziali ed assicurativi, accertato dall’Azienda Sanitaria o ad essa segnalato dall’Ispettorato del Lavoro, si configurerà come inadempienza dell’impresa appaltatrice e pertanto l’Azienda Sanitaria potrà sospendere l’emissione dei mandati di pagamento per un ammontare corrispondente alla somma dovuta per  l’adempimento degli obblighi in questione, fino a quando non sarà ufficialmente accertato l’estinzione  del debito verso i lavoratori, ovvero che l’eventuale vertenza sia stata conclusa.

Per tale sospensione l’impresa non potrà opporre eccezione né avanzare pretese di risarcimento danno.


Dal momento dell’aggiudicazione del servizio l’impresa dovrà fornire all’Azienda l’elenco nominativo, con relative qualifiche, del personale adibito compresi i sostituti, la documentazione necessaria certificante l’adempimento degli obblighi assicurativi di legge e contrattuali e, per il personale addetto al trasporto, copie dei patentini ADR (D.M. 4.11.96).

Tale elenco dovrà essere periodicamente aggiornato per le variazioni che dovessero intervenire.


L’Azienda si riserva la facoltà di richiedere la sostituzione delle persone non gradite che non rispettano le consuete norme di educazione e correttezza nel lavoro nonché i regolamenti aziendali vigenti a vario titolo; in tal caso l’impresa dovrà provvedere alla loro sostituzione entro e non oltre cinque giorni dalla comunicazione avviata dalla Direzione Sanitaria .

Il personale dell’impresa dovrà svolgere la propria attività in divisa da lavoro, contrassegnata dalla ragione sociale dell’impresa e dovrà essere dotato di apposito tesserino  di riconoscimento, completo di fotografia, fissato sulla divisa in modo visibile.

Il personale dell’impresa dovrà essere sottoposto ai controlli previsti dalla normativa vigente e sottoposto a vaccinazioni d’obbligo da effettuarsi entrambi a carico dell’impresa e dovrà operare dotato di adeguati mezzi di prevenzione antinfortunistica (D. Lgs. n.626/94).


L’impresa aggiudicataria è tenuta in caso di infortunio biologico del proprio personale ad effettuare "follow-up" clinico diagnostico secondo i protocolli aziendali.

ART. 18
Controllo del servizio
La Ditta, tramite proprio personale, è tenuta, mensilmente,  al ritiro, presso ogni settore, U.O., struttura, oggetto del servizio, dei reports, secondo i modelli di cui all’allegato A, in busta chiusa debitamente compilati e recanti la sottoscrizione ed il timbro del Direttore della Struttura interessata,  debitamente compilati in ogni parte con l’eventuale descrizione del disservizio.

I Suddetti reports dovranno  essere consegnati al Direttore Sanitario  o al Responsabile della Struttura secondo le rispettive competenze.
Nel caso di servizio giudicato dai responsabili delle Strutture Sanitarie  insufficiente o di mancata effettuazione del servizio evidenziato nei suddetti reports, la Ditta verrà formalmente intimata, dallo stesso all’effettuazione immediata del servizio contestato secondo gli impegni capitolari assunti

In caso di secondo report negativo riguardante la stessa U.O. si applicheranno - in base alle risultanze  di eventuali indagini, una volta  promossa la contestazione degli addebiti, ed esaminate le controdeduzioni dell’appaltatore,   le penali sotto indicate. 

Al terzo report negativo, nel periodo di vigore dell'appalto, la penalità prevista sarà raddoppiata  ed al quarto report la penalità prevista sarà triplicata.

In caso di n. 5 reports negativi riguardante la stessa U.O. si procederà alla risoluzione del contratto con la riserva dei danni a carico dell’appaltatore, mediante comunicazione con raccomandata con avviso di ricevimento o con atto stragiudiziale comunicato con l’osservanza delle norme di legge ai sensi dell’art. 1456 del cc.

Le contestazioni alla Ditta verranno effettuate a mezzo raccomandata A.R. o a mezzo fax, da spedire entro e non oltre 10 giorni dal momento della ricezione del report. 

Avverso le contestazioni di inadempienza che gli perverranno, l’appaltatore potrà proporre le proprie controdeduzioni con lettera indirizzata  all’Amministrazione, entro il termine di giorni 10 dal ricevimento della nota di contestazione.

Trascorso inutilmente detto termine, ovvero ove le giustificazioni addotte non siano riconosciute dall’Ufficio, in tutto o in parte valide, si provvederà all’applicazione delle penali. Qualora l’Amministrazione non replichi entro 15 giorni alle controdeduzioni della ditta, esse si intenderanno automaticamente respinte, con la conseguente applicazione della penalità.

L’Azienda si riserva, altresì, il diritto di affidare la continuazione del servizio ad altra ditta, addebitando all’appaltatore inadempiente ogni eventuale maggiore onere e/o danno che possa derivare all’Azienda medesimo in conseguenza dell’inadempimento.

L'impresa,  nell'esecuzione dei servizi previsti dal presente capitolato, avrà l'obbligo di uniformarsi a tutte le disposizioni di legge e di regolamenti concernenti i servizi stessi.


L’Azienda si ritiene estranea ai compiti organizzativi demandati all’impresa, che dovrà, in ogni caso, attraverso la propria organizzazione, garantire l’esecuzione del servizio stesso nelle forme, periodicità e modalità previste dal capitolato.

ART. 19
Referente dell’impresa

L’impresa aggiudicataria dovrà nominare il proprio Referente che, per nome e conto della stessa, sarà responsabile delle attività svolte e degli adempimenti previsti dal presente Capitolato e sarà incaricato di mantenere un contatto diretto con le Direzioni Sanitarie, assicurando l’assoluta reperibilità, anche fuori dall’orario di servizio.


Il responsabile referente dovrà essere munito di un apparecchio di telefonia mobile il cui numero dovrà essere notificato alle Direzioni Sanitarie  contestualmente all’inizio dell’affidamento dell’appalto.

                                              ART. 20
IDENTIFICAZIONE DELLA GRADUAZIONE DELLE MISURE

La sanzione di cui al n.2 può essere irrogata dalla Direzione Sanitaria su segnalazione  della Direzione Sanitaria  e/o dei responsabili delle strutture interessate.

Essa consiste nella decurtazione del compenso dovuto sul primo pagamento di fattura utile di una somma compresa tra € 200,00 (duecento)  e  € 2.500,00 (duemilacinquecento)  in relazione all’entità del ritardo e al tipo di mancato assolvimento dei compiti come da esemplificazione di seguito riportata, salvo le altre sanzioni anche penali previste dalla normativa vigente:

· Tenuta igienica, comportamenti e cartellino di riconoscimento 


degli operatori addetti  € 200
· Trasporto promiscuo sporco-pulito  € 200
· Sanificazione automezzi   € 200

· Ritiro di contenitori non identificabili dalle unità operative di produzione
 € 200

· Sosta dei rifiuti al di fuori delle aree ospedaliere di deposito preliminare e 

temporaneo autorizzato  € 500

· Mancato asporto dei rifiuti o ridotto numero di asporti  dalle 

unità operative ad alta criticità (es. camere Operatorie e Terapie Intensive)  € 500

· Fornitura di contenitori per rifiuti ospedalieri non rispondenti ai requisiti di 

Legge ed alle richieste da capitolato
€ 500

· Tenuta igienica, manutentiva e strutturale 

dei depositi aziendali per rifiuti solidi e liquidi  € 500

· Mancato rispetto dei percorsi interni alle aree sanitarie 

ed assistenziali ospedaliere € 500
· Ritardo nei tempi di legge e da capitolato per la riconsegna 

dei formulari di identificazione dei rifiuti  € 1.000

· Mancata vigenza delle autorizzazioni di Legge all’esercizio del trasporto

(trasporto autorizzato)  € 2.500
In aggiunta alle sanzioni l’Azienda Sanitaria potrà addebitare  all’impresa aggiudicataria inadempiente, previa rivalsa sul compenso aggiudicato, le somme erogate ad altra impresa specializzata, appositamente incaricata per l’esecuzione delle opere il cui mancato o tardivo adempimento ha motivato il provvedimento in ordine alla penale.

L’entità dell’addebito è stabilita, a insindacabile giudizio dell’Azienda Sanitaria in relazione all’entità delle violazioni ai patti contrattuali riscontrati e alla gravità delle ripercussioni sul normale funzionamento dei servizi.

Il ripetersi di tale sanzione per tre volte ovvero per tre UU.OO e/o servizi contestualmente può costituire causa del provvedimento di risoluzione del vincolo contrattuale.

La sanzione di cui al n. 3 è irrogata mediante adozione di apposito atto deliberativo che recepisca la risoluzione del rapporto contrattuale a far tempo dalla data di ricezione della formale dichiarazione risolutiva espressa esercitata a mezzo raccomandata A.R. che interromperà, senza altra formalità e pronuncia, il corso del relativo rapporto contrattuale.

Tale sanzione è applicata per gravi e/o reiterate inadempienze rispetto agli obblighi contrattuali che determinano intralcio al normale funzionamento dei vari servizi e presidi secondo l’uso cui istituzionalmente sono preposti ovvero a responsabilità di tipo oggettivo della  Azienda Sanitaria.

La risoluzione per inadempimento del vincolo contrattuale con l’impresa aggiudicataria provoca, altresì, l’immediata perdita del deposito cauzionale ed il completo risarcimento dei danni diretti e indiretti, nonché il rimborso delle maggiori spese per l’espletamento del servizio nel residuo periodo contrattuale.

Il provvedimento deliberativo di recepimento formale della risoluzione per inadempimento disciplinerà altresì gli effetti della risoluzione sulla liquidazione dei crediti maturati nei confronti della Azienda Ospedaliera che in ogni caso non potranno essere riconosciuti per prestazioni effettuate dopo la mezzanotte del giorno precedente la notifica della risoluzione del vincolo contrattuale con l’impresa appaltatrice.

Si dichiara espressamente che le penalità e le sanzioni previste nel presente Capitolato e prescritte nel presente articolo sono assunte dall’Azienda Sanitaria Provinciale senza formalità giudiziaria o particolari pronunzie del magistrato e sono da intendersi esecutive ancorché soggette a gravame dinanzi all’Autorità Giudiziaria e fino ad eventuali decisioni della stessa.  

ART. 21
Sospensione del servizio

Le prestazioni non dovranno essere sospese dall’impresa appaltatrice neanche in caso di controversie inconciliabili tra le parti, le quali verranno risolte secondo quanto stabilito dalle vigenti leggi.


La sospensione arbitraria del servizio o di parte di esso da parte dell’impresa comporterà, oltre alle sanzioni previste all’art. 17, l’addebito alla stessa delle spese sostenute dall’Azienda Sanitaria per l’esecuzione del servizio tramite altra impresa specializzata.

ART. 22
Risoluzione del contratto
Il contratto, oggetto del presente appalto, potrà essere risolto «ipso iure» a giudizio dell’Azienda Sanitaria ove ricorrano speciali motivi di inadempienza dell’impresa previsti dalla normativa vigente.

In particolare sarà risolto:

1) ove l’impresa addivenga al subappalto, anche parziale;

2) in caso di fallimento dell’impresa;

3) in caso di gravi inadempienze sulla regolare esecuzione del servizio;

4) Sistematica violazione e/o mancata applicazione del Contratto Collettivo Nazionale di categoria;

5)  in caso di mancata stipulazione delle polizze assicurative per la copertura dei rischi di danno ecologico e di responsabilità civile.


Il contratto verrà automaticamente risolto anche a seguito di assunzione, da parte dell’Autorità Competente, di eventuali provvedimenti con i quali venga pronunciata la revoca, il ritiro, la decadenza, la sospensione e l’annullamento delle autorizzazioni di legge rilasciate all’impresa. Tali provvedimenti e quelli comportanti la modifica delle autorizzazioni necessarie all’impresa per l’espletamento della propria attività dovranno essere immediatamente portati a conoscenza dell’Azienda Sanitaria, a cura e responsabilità dell’impresa stessa.

L’impresa riconosce fin d’ora il diritto dell’Azienda Sanitaria, ove si verifichi uno solo dei casi previsti nel presente articolo, di interrompere «ipso iure» il corso dell’intero contratto mediante comunicazione da notificarsi a mezzo di lettera A.R. al domicilio eletto dall’impresa medesima.

In caso di fallimento dell’impresa, tale comunicazione interrompe senz’altro il contratto dal giorno della notifica e la liquidazione dei crediti dell’impresa avverrà per parti proporzionali fino a tutta la mezzanotte del giorno antecedente a quello della pubblicazione della sentenza dichiarativa di fallimento.

Per qualsiasi ragione si addivenga alla risoluzione del contratto, l’impresa, oltre alla immediata perdita della cauzione a titolo di penale, sarà tenuta al rigoroso risarcimento di tutti i danni diretti ed indiretti ed alle maggiori spese alle quali l’Azienda Sanitaria dovrà andare incontro per il rimanente periodo contrattuale.


All’appaltatore sarà corrisposto il prezzo contrattuale per il solo servizio effettuato fino al giorno della disposta risoluzione.

ART. 23
Controversie contrattuali

Tutte le eventuali controversie che dovessero insorgere nell’esecuzione del presente rapporto sono devolute in via esclusiva al Foro di Vibo Valentia .

ART. 24
Invio alla normativa vigente

Per quant’altro non espressamente indicato nel presente Capitolato si rinvia alla normativa nazionale e comunitaria vigente in materia.


Al procedimento di gara in oggetto vengono applicate le norme sul diritto di accesso così come previsto dalla Legge 241 del 07/08/90 e del D.P.R. 27/06/92 n.352, nonché altre norme ad esse collegate.

Il Bando di Gara è stato inviato alla GURI e alla GUCE in data 20.06.2011.


Responsabile del procedimento di gara è il Dr. Domenico Dominelli (tel. 0963/962601)


Si elencano di seguito gli allegati al presente Capitolato Speciale di Appalto:

· Allegato “A” (Autodichiarazione)
· Allegato “B” (Schema di offerta)
· DUVRI
I documenti di gara  sono consultabili presso  l’U.O. Gare e Contratti – tel. 0963\962601 - dalle ore 9,00 alle ore 13,00 nei giorni feriali,  escluso il sabato. Gli stessi sono disponibili sul sito web aziendale (www.aspvv.it).

DICHIARAZIONE:

L’impresa, ai sensi dell’art.1341 del C.C., dichiara di accettare espressamente ed incondizionatamente il presente Capitolato Speciale, del quale ha preso visione.
TIMBRO DELL’IMPRESA

FIRMA DEL LEGALE RAPPRESENTANTE
1
5
Gara per l’affidamento del servizio di                                                                                                                               



Raccolta e smaltimento rifiuti speciali

Capitolato Speciale
Firma  per  accettazione _________________________________                                                                                                                                                 


